
Chiunque è sul percorso spirituale dovrebbe essere sempre prospero 
 

Di Roy Eugene Davis 
 

Prosperare: espressione derivante dal latino; fiorire, lussureggiare, avere successo. 
Percorso spirituale: scelta olistica di vita che nutre benessere totale e crescita spirituale. 

 
Si sperimenta continuamente la vera prosperità quando i componenti spirituali, mentali, emotivi, fisici e ambientali della vita sono 

integrati in maniera armoniosa. 

 
Le persone spesso mi chiedono: è giusto il desiderio della prosperità per una persona sul sentiero 

spirituale? Le circostanze soddisfacenti interferiranno con la mia crescita spirituale? A volte penso che ciò che 
sto sperimentando è “troppo bello per essere vero” e mi aspetto che succeda subito qualcosa di negativo; 
come posso smettere di avere idee simili ed imparare ad accettare la mia buona fortuna?  
 

Per una persona sul percorso spirituale, essere in uno stato di prosperità non è solo accettabile, 
poiché chi aspira alla crescita spirituale autentica dovrebbe sperimentare costantemente la prosperità sotto 
forma di consapevolezza spirituale, pace mentale, competenza, stabilità emotiva, salute fisica, condizioni 
ambientali complete e di supporto, relazioni personali armoniose, sicurezza finanziaria e, infine, flusso 
continuo di eventi e circostanze ideali. 

 
Non bisognerebbe pensare alla prosperità come al solo possedere molto denaro o cose materiali. 

Essere in uno stato reale di prosperità significa essere in grado di vivere senza limitazioni e avere sempre ciò 
di cui si ha bisogno per il proprio benessere. Quando siamo realmente prosperi in ogni modo, abbiamo 
sempre le risorse necessarie nella giusta forma (denaro, beni materiali, conoscenza, idee creative, abilità di 
esecuzione, energia, eventi che accadono nel tempo più opportuno e relazioni personali di aiuto) che ci 
permettono di raggiungere con successo scopi che hanno valore per noi e per chi è influenzato dalle nostre 
azioni. 

 

La consapevolezza spirituale è la base della vera prosperità 
 

 Ricorda che sei una creatura spirituale immortale e che la tua priorità nella vita è di essere sempre 
cosciente della tua vera natura in relazione alla completezza della vita. Quando noti che stai pensando di 
essere “solo umano” e permetti agli umori di governare i tuoi comportamenti, ristabilisci immediatamente la 
tua consapevolezza in un chiaro stato di conoscenza del Sé, correggendo i tuoi punti di vista e scegliendo di 
elevarti sopra gli stati ordinari di mente e coscienza. Quando ti senti limitato dal senso di identità personale, 
identificati con la tua essenza pura dell’essere. 
 

Afferma con sicurezza: 
 

La radiante purezza della mia essenza dell’essere mi illumina mente e coscienza 
 
 Presta attenzione a leggerezza fisica, calma emotiva e chiarezza della consapevolezza che si 
manifestano quando la tua mente è tranquilla e la tua coscienza si espande. Calma mentale, tranquillità 
emotiva e chiarezza della consapevolezza sono relazionate ai chakra superiori nella colonna vertebrale e nel 
cervello, ossia: dorsale, cervicale, occhio spirituale e parte alta del cervello. Quando si medita e si compiono i 
propri doveri, bisogna imparare ad avere la consapevolezza in questi centri vitali. Noterai (facendolo N.d.T.) 
che essere tranquillo è più facile, come è più semplice anche pensare in modo razionale e relazionarsi in 
modo appropriato agli altri e alle circostanze di tutti i giorni.  
 

Identificandosi con i chakra più elevati e sentendo in essi l’energia, si incoraggiano le energie del 
corpo a fluire verso l’alto, si controllano con più facilità sentimenti e pensieri e si gestisce meglio il modo in 
cui si risponde a ciò che si percepisce e sperimenta. Ciò che si è in grado di fare, avere o sperimentare, 
corrisponde alla propria consapevolezza dell’essere. 
 
 Quando si conosce chiaramente il Sé, è naturale essere ispirati, entusiasti e in grado di suscitare 
sentimenti, atteggiamenti mentali, pensieri e azioni che producono o attirano ciò che si desidera avere o 
sperimentare per il proprio bene supremo. Quando le emozioni sono in conflitto, la mente è in disordine, la 



consapevolezza è annebbiata e si permette alle inclinazioni subconscie problematiche di essere influenti, non 
è sempre facile fare ciò che si deve per produrre o attirare eventi e circostanze positive. 
 
 Nutri la crescita spirituale acquisendo la giusta conoscenza della tua vera natura, delle realtà più 
elevate e della legge di causa ed effetto. Utilizza le tue capacità di intelligenza discriminante per discernere 
chiaramente te stesso come osservatore di pensieri, sentimenti e condizioni esterne. In qualità di 
osservatore, ossia di chi osserva con accuratezza, puoi essere una persona che fa con successo.  
 

Medita tutti i giorni fino al livello della supercoscienza e impara a mantenere uno stato 
supercosciente anche dopo la meditazione. 
 

Afferma: 
 

Nutro con diligenza un atteggiamento mentale e una coscienza di vero completamento e vivo sempre in 
armonia con i processi ordinati della vita. 
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